
Verona: Basilica di Sant’Anastasia profanata. 
Spettacolo con burattini per celebrare il nefasto 

conciliabolo, denominato concilio vaticano II 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

Mitrie episcopali sui gradini dell’altare a simboleggiare l’assise conciliare. 

In mezzo a un pubblico di vecchi, una suora legge l’indignato volantino 
diffuso dai cattolici tradizionalisti fuori della Basilica di Sant’Anastasia. 



 
 
 
 
 
 
 

 
 

Don Marco Campedelli, prete contiguo ai cattocomunisti di Beati i costruttori di 
pace, agita i burattini a pro del concilione sotto le volte pluricentenarie della 
Basilica di Sant’Anastasia. 

 



 
 
 
 
 

 
 



 
 
 
 

 
 
 
 

Lettrice al pulpito. 
 



 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

I due mentori dello spettacolo: Don Giuseppe Laiti (a sinistra), collaboratore 
parrocchiale a Zevio (Vr) e patrologo dello Studio Teologico San Zeno; con lui, 
Monsignor Ezio Falavegna (a destra), parroco di Santi Apostoli e Vicario della 
Congrega del clero per il centro storico. 



 
 

 
 

DOMUS MEA DOMUS ORATIONIS VOCABITUR 
TERRIBILIS EST LOCUS ISTE 

HIC DOMUS DEI EST ET PORTA COELI 
(Isaia 56, 7; Genesi 28, 16-17) 

 

“LA MIA CHIESA SARÀ CHIAMATA CASA DI PREGHIERA. 
QUANTO È TERRIBILE QUESTO LUOGO! 

QUESTA È LA CASA DI DIO E LA PORTA DEL CIELO". 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

      

Sopra: Gesù scaccia i profanatori dal tempio. 
Sotto, a sinistra: La punizione dei sacrileghi consiste, nella Divina Commedia di Dante, 
nell’essere avvinti dai serpenti infernali. 
Sotto, a destra: Anastasio Papa guardo (Inferno, canto XI). Sto a guardia di Papa Anastasio 
II, infetto di eresia, così sta scritto sulla tomba (avello) dove nel sesto cerchio stanno i 
condannati per eresia. Quanti i sepolcri che staranno a guardia del clero conciliare traditore, 
dai “papi” all’ultimo “prete” datosi al mondo e alla Rivoluzione anticristiana? 
 
 


